                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTO il  decreto legge  13 agosto  1975 n.  377,  convertito  con


modificazioni nella  legge 16  ottobre 1975  n.  493,  concernente


provvedimenti per il rilancio dell'economia;





VISTO in  particolare l'art.  10 di  detto decreto  legge, con  il


quale è  stata autorizzata la spesa di 200 miliardi di lire per il


finanziamento straordinario  di  interventi  urgenti  nel  settore


zootecnico,  comprensivo   degli   allevamenti   di   acquicoltura


intensiva, ed  è stato  demandato al  CIPE il compito di procedere


"al  riparto   del  finanziamento  fra  le  regioni,  nonchè  alla


determinazione della  quota di finanziamento per gli interventi di


competenza del  Ministero dell'Agricoltura  e delle  Foreste"   ai


sensi del  decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972


n. 11;





VISTO l'art.  1 della  citata legge  16 ottobre  1975 n.  493  che


aggiunge al  decreto legge convertito l'art. 20 bis riguardante le


quote di  detto stanziamento da attribuire alle provincie autonome


di Trento e Bolzano;





VISTO il  sesto comma  dell'art. 4  della legge  6 ottobre 1971 n.


853;





VISTA la proposta formulata dal Ministero dell'Agricoltura e delle


Foreste  per  la  ripartizione  del  citato  stanziamento  di  200


miliardi di lire;





SENTITA la  Commissione Interregionale  di cui  all'art. 13  della


legge 16  maggio 1970  n. 281,  a tale  fine riunitasi  in data  7


ottobre 1975;





RITENUTO di  adottare, ai fini della ripartizione di cui trattasi,


il criterio  della  commisurazione  della  somma  da  assegnare  a


ciascuna regione  alla consistenza  delle fattrici,  ai valori  di


suscettività, alla  produzione foraggiera  e alla produzione lorda


vendibile zootecnica opportunamente ponderate;





RITENUTO di  adottare, per la determinazione delle quote spettanti


alle provincie  autonome di  Trento e  Bolzano, il  criterio della


commisurazione della somma da assegnare alle provincie stesse alla


popolazione e alla superficie del territorio di ciascuna provincia


autonoma in  base all'art. 78 del Testo Unico approvato con D.P.R.


31 agosto  1972,n 670,  espressamente richiamato  dall'art. 20 bis


contenuto nell'art. 1 della legge 16 ottobre 1975 n. 493;





VALUTATA la posizione di ogni singola regione e provincia autonoma


alla luce dei citati criteri;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


Dello stanziamento  di 200 miliardi di lire di cui alla premessa è


attribuita al  Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste la somma


di 40 miliardi.





La restante  somma di  lire 160  miliardi è  così ripartita tra le


regioni a  statuto ordinario e speciale e le provincie autonome di


Trento e Bolzano:





                                (Migliaia di lire)





Piemonte                           9. 493.203


Valle d'Aosta                         322.335


Liguria                               676.607


Lombardia                         13. 077.921


Friuli Venezia Giulia               2.474.585


Veneto                              8.830.199


Emilia-Romagna                     10.331.865


Marche                              5.824.416


Toscana                             4.675.925


Umbria                              2.333.231


Trento                              2.280.000


Bolzano                             2.576.000


Lazio                               7.865.953


Campania                           18.592.320


Abruzzi                             9.543.360


Molise                              3.538.560


Puglie                              9.708.480


Basilicata                          6.174.720


Calabria                            8.535.360


Sicilia                            17.638.080


Sardegna                           15.506.880





                    Totale        160.000.000
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